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E' iniziato il dibattito post elettorale 

I partiti 
a confronto 

sul dopo voto 
Gabbuggiani e Ventura: lavoriamo per estende­
re le giunte di sinistra - La posizione della DC 

« Palazzo Vecchio SO ». 
Anche le emittenti private 
hanno avuto la loro « tribu­
na » post-elettorale. « Rete 
A » — moderatori Pier Fran­
cesco List ri e Piero Mani — 
ha riunito gli esponenti di 
diversi partiti politici oltre al 
sindaco Gabbuggiani, al vi­
cesindaco Morales, al pre­
sidente Leone e, cìtissà per­
ché. all'ex sindaco lìausi, jicr 
un giudizio ed una valuta­
zione delle prospettive aper­
te dal voto. 

Forse si pensava di rin­
novare il « duello -J nella si­
nistra, ma così non è sta­
to. Il confronto, semmai, è 
stato con la DC clic, attra­
verso Pier Luigi Rallini, ha 
sostenuto come sul piano mi 
itterico, vi siano in Consi­
glio comunale possibilità di 
maggioranze diverse da quel­
la di sinistra. Ma le prò 
spettivi' non po.-sono essere 
esaminate solo aitila base 
delle cifre, che pure hanno 
la loro importanza se è vero 
che la maggioranza di sini­
stra conta su ben 34 seggi. 

Neil'avanzare qualsiasi i-
potesi c'è da tenere presente 
che il PSl, come ha ripetu­
to Colzi. riconferma la epre­
ferenza * per le giunte di si­
nistra non come fatto acqui­
sito. mn. come frutto di un 
confronto su scelte e pro­
grammi. Del resto l'ipotesi 
di Bollini non sembra aver 
avuta molte eco neppure fra 
i partiti laici; Nicola Cari-
glia. ncocletto per il PSD1 
in Palazzo Vecchio si è di­
mostrato abbastanza scettico 
affermando che non si può 
dare per scontata la parteci­
pazione dei socialdemocratici 
ad una qualsiasi eventuale 
formula. 

Al tavolo delle trattative 
— dice Cariglia — ci sono 
già due interlocutori con 34 
seggi su 60. non vedo per­
ché dovrebbero sederne al­
tri. C'è quindi, alta base di 
qualsiasi prospettiva un da­

to di fatto preciso: la mag­
gioranza di sinistra — co­
me ha rilevato Gabbuggiani 
~~ è stata rafforzata, i fio­
rentini hanno premiato una 
amministrazione die ha ben 
governato anche se proble­
mi aperti ce ne sono e fra 
questi: — come ha detto il 
sindaco rispondendo ad una 
precisa domanda — innan­
zitutto la casa e il traffico. 
anche se questo secondo prò 
blema ha un tono meno dram­
matico del primo e si pone 
in rapporto ad una città vi­
va e che cresce. Questo da­
to di fatto è stato rilevato 
anche da Leone con una 
maggioranza che, in Regione 
è passata da 29 a 30 consi­
glieri su cinquanta. 

I comunisti, quindi, coe­
renti con la battaglia elet­
torale, cantitineranti! a la­
vorare per le giunte di siiti 
stra in Palazzo Verchio, in 
Provincia, alla Regione in 
tutti i Comuni dove è pos­
sibile, ha detto Ventura. Lo 
faremo ponendo grande at­
tenzione ai programmi, alle 
scelte, alle proposte da con­
frontare e discutere nella si­
nistra, avendo presente il 
buon lavoro che abbiamo 
compiuto in questi anni. Se 
ci sono punti di discussio 
ne fra noi e i socialisti — 
ha detto ancora Ventura — 
ci .<mio anclie tante conver­
genze che hanno permesso 
di dar vita al programma di 
governo che ha consentito di 
governare, in modo stabile, 
per cinque anni Palazzo Voc-
chio. 

Per Morales occorre par­
tire proprio dal giudizio po­
sitivo sul lavoro svolto dal­
la giunta di sinistra, pas 
Sondo dal buon governo, ad 
alcune scelte precise. Si trat­
ta di riprendere il filo lad­
dove lo abbiamo lasciato a-
derendo e )s't alla indicaz>o 
ne che viene dagli elettori. 

r. e. 

Un comunicato della segreteria 

Anche l'Arci 
per la giunta 

di sinistra 
La segreteria dell'ARCI interviene nel dibattito pr.st-

elettorale con una presa di posizione in cui esprime la 
propria soddisfazione per il positivo risultato conseguito 
dai partiti della sinistra nella Regione, nella Provincia. 
nel Comune, nei quartieri; un risultato, complessivamente 
più avanzato rispetto al quadro nazionale. 

L'ARCI auspica quindi la riconferma delle giunte di 
sinistra, così come è stato indicato esplicitamente dai 
cittadini durante la campagna elettorale, sia con le pro­
prie proposte clic attraverso le molteplici iniziative orga­
nizzate con successo nei circoli, nelle Case del popelo. 
nei centri culturali e nelle società sportive: e sollecita le 
forze politiche e gli eletti ad ampliare nella pratica di 
governo, attraverso il metodo della programmazione, un 
rapporto più stretto Tra le istituzioni, le forze sociali e 
la popolazione. 

Nei prossimi cinque anni — scrive FARCI — l'impegno 
delie nuove giunte dovrà essere volto a sviluppare l'inter­
vento socio economico in funzione del miglioramento della 
qualità della \ita. affrontando con maggiore efficacia i 
problemi dell'ambiente e delle risorse, dei centri urbani. 

Nell'intensificare il rapporto fra enti locali ed asso­
ciazione. neces.-ario per la crescita della partecipazione 
democratica, dovrà essere posto l'obiettivo del riequilibrio 
delle attività sportive e culturali fra il centro di Firenze. 
la sua periferia, il territorio del comprensorio e della 
pro\ir.cia, adeguando f. migllorandj gli strumenti ne­
cessari. 

La sinistra mantiene il numero dei seggi 

Così si è votato 
per i quartieri 

Redistribuzione dei consiglieri a favore dei partiti minori 
Cinque rappresentanti del PDUP che era assente nel '76 

CONSIGLI DI QUARTIERE - FIRENZE 

Partiti 
Voti 

1980 

% 

1976 
Voti % 

PCI 
PdUP 
PSl 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MS 

127.028 
5.016 

38.942 
11.955 
12.375 
92.167 

7.814 
14.350 

41 
1,6 

12,6 
3,9 
4 

29,7 
2,5 
4,6 

139 
5 

,41 
14 
13 

102 
7 

15 

127.307 
— 

29.174 
6.003 

10.691 
97.837 
4.970 
9.123 

44,6 
— 

10,2 
2,1 
3,7 

34,3 
1,7 
3,2 

151 
— . 

34 
7 

13 
113 

4 
14 

Anche lo spoglio per i consigli di quar­
tiere conferma i risultati di cuesta con­
sultazione elettorale. I partiti dell? sini­
stra complessivamente mantengono sal­
de le posizioni del novembre 1976. Il nu 
mero dei seggi è rimasto infatti inva­
riato anche se con una redistribuzione 
del numero dei consiglieri in favore del 
PDUP e del PSl. 

Lo stesso fenomeno del resto si è ma­
nifestato nell'opposto schieramento do­
ve i seggi persi dalla Democrazia cri­
stiana sono passati alle formazioni laiche 
minori. 

Spiega questo risultato il fatto che 
nel 1U76 la percentuale dei votanti fu 
assai più bassa rispetto a quella di 
domenica scorsa (meno l'otto per cento) 
e che allora alcuni partiti non si pre­
sentarono affatto. E" il caso del PDUP. 
per esempio, assente quattro anni fa e 
questa volta invece, reduce da un di­
screto successo, ha guadagnato ben cin­
que consiglieri. 

Occorre osservare 'noltre che la coni- • 
petizione elettorale del novembre 1976 
cadeva dopo appena qualche mese dagli 
appuntamenti nazionali che avevano vi­
sto rafforzarsi i partiti più grossi a sca­
pito delle forze politiche minori. 

Il PCI che aveva preventivato la per­
dita di un consigliere in tutte le quat­
tordici circoscrizioni ha mantenuto inve­
ce i seggi nel auartiere numero due e 
numero undici. Dodici quindi i seggi in 

meno rispetto al '1976 cinque ne ha 

presi il PDUP e sette il partito socialista. 
La DC ha a.'uto una perdita di undici 

seggi che raddoppiano i rappresentanti 
dei socialdemocratici e dei liberali. Il 
partito repubblicano ha mantenuto le 
posizioni conservando i suoi tredici con­
siglieri. Se mettiamo accanto i risultati, 
in percentuale e seggi, di questo otto giu­
gno con quelli del novembre 1976 ve­
diamo che il confronto presenta delle 
vistose anomalie proprio per le ragioni 
che abbiamo detto. Il confronto dei dati 
assume invece una maggiore omogeneità 
se accostiamo i risultati dei consigli di 
quartiere con quelli de] consiglio comu­
nale. 

Confrontando ì risultati dei quartieri 
con le politiche del '79 vediamo che per 
quanto riguarda il PCI il recupero è 
sensibile in quasi tutte le zone della cit­
tà. Più debole invece nei quartieri quattro 
e cinque (le periferie) dove la flessione 
dell'anno scorso si fece sentire di più. 
Nel quartiere quattro non è riuscito a 
prendere un seggio nepoure il PDUP. 

Forti invece le perdite democristiane 
nel centro storico, a Campo di Marte e 
nel quartiere dieci. L'atteggiamento te­
nuto da questo partito all'interno dei 
quartieri e l'azione di boicottaagio por­
tata avanti fin dall'inizio dell'esperienza 
spiegano in larghissima pir te il succe-so 
riportato dalle liste laiche minori gene­
ralmente presenti sui problemi concreti 
e sul confronto con le altre forze po­
litiche. -

I nomi degli eletti con il voto di domenica 
I i • w — Il • - I • ^ — l ^ M Mm. • ^ ^ — I | 

Questo ilhuovo consiglio 
comunale a Palazzo Vecchio 

Pubblichiamo l'elenco 
dei candidati eletti nelle 
varie liste con il voto del-
l'8-9 giugno per il consi­
glio comunale di Firenze: 

PCI 
26 consiglieri 

Gabbuggiani Elio, nume­
ro 9.810; Ventura Michele, 
4.083; Camarlinghi Franco. 
2.234; Morettini Antonio, 
1.646: Bucciarelli Anna Ma­
ria. 1.445: Ananì Luciano. 
1.349; Cioni Graziano, 
1.124: Barbieri Ezio. 1.080; 
Bassi Stefano. 1.005; Ber-
nabei Paolo, 929; Sbordoni 
Mauro. 765; Peruzzi Si'va 
no, 753; Cantelli Paolo, 
734; Meringolo Patrizia, 
732. Micheli Enzo. 701: Pe 
Cile Paolo. 700; Bianchi 
Corrado 687: Annunziati Ar­
mando. 678; Borghini An­
na Colom. 672; Bartalon; 
Fabrizio. 653: Tasselli Pier 
Lorenzo, 621; Stefanelli 

Giovanni. 613: Becattini 
Giacomo, 594; Franci Ca-
tia Biechi. 582; Masieri Fa­
brizia, 544; Mori Giorgio 
540. 

PSDI 
2 consiglieri 

Vittorio Foti, Nicola Ca­
riglia. 

PRI 
2 consiglieri 

Alessandro Bonsanti. Lan­
dò Conti. 

PSl 
8 consiglieri 

Ottaviano Colzi. Giorgio 
Morales. Fulvio Abboni. Al­
berto Amorosi. Lorando 
Ferracci. Marino " Bianco, 
Alfredo Caiazzo, Roberto 
Falugi. 

PLI 
1 consigliere 

Adalberto Scarlino 

MSI 
2 consiglieri 

Giulio Cesare Lensi Or­
landi, Marco Celiai. 

DC 
19 consiglieri 

Gianni Conti. Emilio Puc­
ci. Marcello Masotti, Fio-. 
retta Mazzei. Francesco Bo-
si. Pierluigi Ballini, Osval­
do Marras, Alberto Zurli. 
Gilberto Baldazzi. Loris 
Presutti. Rinaldo Bausi, 
Giovanni Ciabatti. Rodolfo 
Gattai. Giovanni Palianti, 
Vincenzo Accurso, Giovan­
ni Giovannoni. Marco Mar­
chi, Marcello Giannini. 

L'agente di Pubblica sicurezza fu ucciso in via delle Casine 

Dieci mandati di cattura 
per l'omicidio Dionisi 

Un « Gommando » di Prima Linea composto da sette persone tentò la libera­
zione di tre detenuti nel carcere della città - La storia di un fucile americano 

Dieci mandati di cattura 
sono stati spiccati dal niudi-
ce istruttore Vincenzo Trico 
mi contro altrettanti terrori­
sti (nove sono già detenuti 
e uno è latitante da tempo) 
a conclusione dell'inchiest/a 
svolta dalla Digos fiirentina 
che ha individuato i cnmpo 
nenti del collimando che nel 
gennaio 1978 assaltò il car­
cere delle Murate, uccise l'a­
gente di PS Fausto Dionigi 
e feri gravemente l'altro rui-
liziolto Dario At/.eni. 

Sono stati messi sotto ac­
cusa per il reato di strage 
il periti elettrotecnico mila­
nese Bruno Laronga. 27 anni. 
arrestato una ventina di gior­
ni la dopo tre anni di lati­
tanza. Silvena Russo. 30 mi­
ni. di Torino, amica di La-
ronga. Nicola Solimano. 29 
anni, studente, arrestato al 
la stazione di Firenze dal 
diligente della Digos e che 
proprio ieri è stato accusato 
dell'assassinio del giudice mi­
lanese Emilio Alessandrini. 
Strgio D'Elia. 28 anni e Cor 
rado Marcetti, 29 anni en­
trambi arrestati nel maggio 
del '79 nel corso del blitz 
contro Prima Linea, la ri­
cercatrice del CNR Florinda 
Petrclla. catturai:», a Pisa do­
ve aveva trovato rifugio do­
po la retata del 17 maggio 
a F'renze. Sergio Sezio. 25 
anni ,di Pola, abitante a Se 
sto San Giovanni a Milano. 
latitante dopo aver scontato 
una condanna per rapina. Re­
nato Bandoli. 27 anni, di R:i-
gnicavallo in provincia di Ra­
venna (membro delle Unità 
comoattenti comuniste già 
condannato a 13 anni di re­
clusione), Franco Iannotta. 2.) 
anni, pistoiese (ha fatto par­
te del collettivo George Jack­
son da cui è nato il nucleo 
fiorentino de: Nap attualmen­
te detenuto per reati comu­
ni), Giorgio Pernazza. 28 an­
ni . fiorentino (studente di 
architettura, detenuto per la 
rapina compiuta alle Caldine 
assieme a Franco Jemolo). 

Bandoli. Iannotta e Pernaz­
za. il 20 gennaio di due an­
ni fa. secondo una ricostru­
zione dei fatti operata dai 
funzionari della Digos dove-

! 

vano essere «liberati » dal 
carcere da un « commando » 
di Prima Linea (due einvani 
e una ragazza, la postina che 
secondo l'accusa dovrebbe es­
sere Silveria Russo, l'amica 
del Laronga) che aveva fat­
to irruzione nell'abitazione del 
maresciallo degli agenti di 
custodia attigua all'istituto di 
pena. All'esterno delle Mura­
te un secondo gruppo di 
terroristi si teneva in contai 
to via radio pronto a roari-
re un'eventuale « fuga ». 

Il commando si era appo 
st-Uo in via delle Casine. Qui 
arrivò una pattuglia della po­
lizia (composta da tre agenti 
a cui via radio era stata 
segnalata la presenza di un 
furgone rullato). I terroristi 
aprirono immediatamente il 
fuoco uccidendo l'agente Dio­
nisi (la perizia ha stabilito 
che è stato ucciso con una 
pistola calibro 9) e ferendo 
gravemente Atzeni. Fu lan­

ciata anche una bomba a ma­
no (da qui l'accusa di stra­
ge) che fortunatamente non 
esplose. Bandoli, Pernazza e 
Iannotta furono sorpresi a se­
gare le sbarre della cella 
pronti ad evadere. Con quel­
la evasione i terroristi si pre­
figgevano di raggiungere ol­
tre l'obiettivo militare quello 
« politico ». 

Se l'impresa criminosa non 
fosse failita a causa della 
segnalazione telefonica di un 
cittadino che aveva ricono­
sciuto il furgone rubato ad 
un amico, l'evasione oltre 
l'aspetto spettacolare e pub­
blicitario sarebbe servita co­
me momento di aggregazio­
ne. in atto in quel periodo, 
tra i vari gruppi di Nap. 
Unità combattenti comuniste 
e Prima Linea. . 

Il filo di Arianna che na 
permesso agli inquirenti di 
individuare i componenti del 
commando e di ricostruire le 

varie fasi dell impresa cnn>'-
nosa. è iapp vicinato dai m 
cile Un'versal di fabbricazio­
ne americana, trovato a nor-
do di una delle auto usale 
dai terroristi, una Ford Fie-
st.\. L'arma era stata acqui­
stata in Svizzera a Lugano 
da un giovane e una don­
na. identiiicati attraverso al­
cune perizie calligrafiche per 
Bruno Laronga e Silveria 
Russo i qurli dovranno ri-
spendere anche di importazio­
ne illegale di armi in territo­
rio ital.ano assieme a Giu­
lia Borelli, Enrico Galmozzl, 
Barl.ara Graglia (con un do­
cumento sottratto al fratello 
Roberto Graglia. Laronga po­
tè acquistare il fucile» e Mar­
co Scavino, tutti gravitanti 
nell'area dell'autinomia 

Da Bruno Laronga gli in­
quirenti sono risaliti via via 
aili altri componenti del 
« comnundo ». Il segreto 
istruttorio vieta di conoscete 
come sono entrati nell'inchie­
sta di via delle Casine D'E­
lia. Marcetti e Florinda Pe-
trella. E' facile arguire, pe­
rò. che il terzetto è stato 
acculato perchè o ha preso 
parte all'assalto o fungeva 
da copertura oppure ebbe li­
na parte di rilievo nella pro­
gettazione del piano 

Ai dieci imputati vengono 
contestati anche i reati di 
violazione di domicilio e se­
questro di persona (la mo­
glie del maresciallo degli a-
genti di custodia), resistenza 
aggravata, porto e detenzione 
di armi da guerra, furto ag­
gravato (oltre alla Ford Fie-
sta si servirono del furgone 
e di una 128). Infine Bau-
dali. Pernazza e Iannotta do-

- vranno rispondere di tentata 
evasione e danneggiamento 
aggravato, mentre gli altri 

. di procurata evasione. 
Nell'inchiesta appare per la 

prima viltà il nome di Ser­
gio Segio. Il giovane viveva 
a Milano e farebbe parte di 
Prima Linea di Torino. Soli­
mano che gravitava a Mila­
no e a Firenze avrebbe la 
funzione di istruttore sull'uso 
di esplosivi e armi. 

g. sgh. 

PICCOLA CRONACA 

FARMACIE ( 
NOTTURNE i 

Piazza S Giovanni 20; via j 
Ginon 50: v:a della t>cala 49; 
piazza Dalmazia 24. via G.P-
Orsini 27; via di Brezzi 
282 a b ; via Starriina 41; 
interno Stazione S.M. No­
vella; piazza Isolot'.o 5; via-
Io Calatafimi 6: Borgognis-
santi 40: piazza delle Cure 2; 
via Senese 206; via G.P. Or­
sini 107: viale Guidoni 89; 
via Calzaiuoli 7. 

EDITORI R IUNIT I 
CERCA GIOVANI 

E' uscita la nuova collana 
di a Libri di Base » desìi 
Editori Riunì!! Si tratta dì ! 
una sene di volumi che trat- j 
tano in maniera accessibile , 
ad un vasto pubblico gli ar­
gomenti piti attuali e impor-
t.-inti delia nostra epoca. 
Anche per la diffusione di 
questa nuova opera eìi Edi­
tori Riuniti stanno cercando 
ziovani disposti ad operare 
nelle %ane province della 
Toscana. Chi è interessato 
può rivolgersi presso la sede 
toscana della casa editrice 
in viale dei Mil'e 74 a Fi­
renze. telefono 577934. 

LUTTI , x 

Lunedi scorso, a 53 anni, e 
morto il compagno Alvaro 

Pini, iscritto al PCI sin dal 
1545. Membro del comitato 
di sezione del PCI a Ser-
piolle. il compagno Alvaro 
era attualmente presidente 
della locale SMS. 

I compagni della sezione 
nel darne il triste annuncio 
inviano alla famiglia Pini le 
proprie fraterne, commosse 
condoglianze, alle quali si 
aggiungono quelle della no­
stra redazione. 

* • • 
Sempre lunedì, in nottata. 

si è .-penta la madre del 
compagno Leonardo Matassi. 
della sezione delle ferrovie j 
dello stato di Santa Maria 
Novella. I compagni della 
sezione annunciano questa 
triste notizia e si stringono 
attorno al dolore del com­
pagno Leonardo al quale 
giungano anche le sentite 
condoglianze della nostra 
redazione. 

• • • 
La famiglia annuncia con 

dolore la perdita del com­
pagno Ferdinando Goli. del­
la sezione <t Faliero Pucci >\ 
iscritto al PCI sin dal 1945. 
La sezione « F. Pucci » di 
San Ni'-colò. nello stringersi 
attorno al dolore della fa­

miglia Goli. alla quale van- i 
no le condoglianze della } 
nostra redazione, sottoscrive 
10 mila lire per 1"« Unità ». 

• • » 

E" deceduto il compagno 
Delfo Ignesti. iscritto al PCI \ 
dal 1945. I familiari ne dan­
no la triste notizia a quanti 
lo amarono e stimarono e 
sottoscrivono 30 mila lire 
per Yx Unità ». 

* • • 
La sezione del PCI di Com-

piobbi è stata colpita in 
questi giorni da un grave lut­
to per la scomparsa del com­
pagno Alvaro Pratesi, e si 
associa al dolore dei fa- •• 
miliari. j 

RICORDI 

Nel 25. anniversario delia 
scomparsa del compasno Ro 
berto Ranfagni. i figli Re 
nato e Raffaello, nel ricor 
darlo con immutato affetto 
a ouanti lo conobbero e sti­
marono. sottoscrivono lire 
1C mila per 1"« Unità ». 

• • • 
A due anni dalla scom­

parsa del compagno Rug­
gero Berlincioni, la sorella 
Nella, nel ricordarlo sotto­
scrive 20 mila lire per 
l'a Unità ». 

Nel settimo anniversario [ 
della scomparsa del coni- ' 
pagno Adolfo Forni, la mo j 
glie lo ricorda a quanti io i 
conobbero e stimarono e j 
sottoscrive 50 mila lire per i 
l'« Unità s>. ! 

• • • 
Ricorre in questi giorni Io 

anniversario della tragica 
scomparsa di Elisabetta Bar­
bieri. Il suo ricoido è sempre ; 
vivo nei compagni della se- ; 
zione del Girone. I genitori j 
di Elisabetta, ricordandola ; 
con profondo affetto sotto- ! 
scrivono 20 mila lire per 
l'« Unità ». 

» * • 
A undici anni dalla scom- i 

parsa del compagno Alfredo 
Scheggi, il figlio Spartaco lo 
ricorda insieme alla madre 
Emma e sottoscrivono 30 mi­
la lire per 1*« Unita ». 

• * • 
A due mesi dalla scompar­

sa di Nutlni Enrico, fonda­
tore del PCI di Vicchio. la 
sezione di Vicchio lo ricorda 
sottoscrivendo 50 mila lire 
per la stampa comunista. 

• • • 
Nel primo anniversario 

della scomparsa del com­
pagno Fernando Cesari, di 

Campi Bisenzio. la moglie e 
il figlio, ricordandolo con af­
fetto sottoscrivono 30 mila 
lire per la stampa comunista, j 

CULLA ! 
I compagni della cellula ; 

del PCI di Legnaia e della , 
sezione di San Quirico. espri- j 
mono le loro felicitazioni ai ! 
compagni Sergio e Sandra ; 
Dolfi per la nascita del pie- | 
colo Matteo. Giungano a j 
Sandra e Sergio le felicita­
zioni dei compagni deì-
1"« Unità ». j 

SMARRIMENTI | 
II compagno Sergio Giusti ! 

della sezione del PCI dipen- ' 
denti comunali è stato deru- • 
bato del borsetto contenente 1 
la tessera del PCI r.. 1326106. ' 
Chiunque lo ritrovasse è pre ; 
gato di recapitarla ad una j 
sezione del PCI. Si diffida ; 
dal farne qualsiasi altro uso. 

• • • 
Il compagno Armando Me-

scalchi della sezione « Rena­
to GiacLetti» di Sesto Fio 
rentino, ha smarrito la tes­
sera del PCI n. 12T7978. 
Chiunque la ritrovasse è pre­
gato di recapitarla ad una 
sezione del PCI. Si diffida 
dal farne qualsiasi altro uso. 
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